
MAURO CRISTOFANI 

NUOVI DATI PER LA STORIA URBANA DI CAERE 

C onoscenza e tutela: non è possibile, oggi, nella 
situazione italiana, tenere separate queste due 
facce di un problema che è unico quando si 

pratica l'archeologia militante. Limitarsi alla sola 
attività di scavo, ignorando il contesto archeologico 
più generale, può portare alla sopravvalutazione di 
quanto si scopre. Estendere le ricerche al territorio, 
ma limitando i surveys a periodi circoscritti, significa 
non tener conto della storia in termini di lunga 
durata o ignorare testimonianze che rientrano a pieno 
di ritto nelle azioni di tutela. 

La collaborazione ormai quadriennale che si è 
instaurata fra la Soprintendenza Archeologica per 
l'Etruria meridionale e il Centro di Studio per l'ar­
cheologia etrusco-italica del C.N.R., a Cerveteri, fina­
lizzata a intraprendere uno scavo scientifico entro 
l'area urbana di Caere, ha significato per noi riper­
correre anche tutta la storia dell'insediamento e del 
territorio limitrofo. Punto di partenza per le nostre 
ricerche è s tata la carta pubblicata da R. Mengarelli 
nel 1938, ricca di indicazioni, ma priva di un ade­
guato apparato di notizie, che è stato possibile recu­
perare par:~;ia lmeme, grazie all'archivio di Villa Giu­
lia. '' Giuliana Nardi, che si è assunta il compito 
gravoso di effettuare le ricognizioni nel territorio, con 
l'aiuto indispensabile degli assistenti della Soprinten­
denza, ha già esposto gli esiti delle sue ricerche, sulle 
qua li mi soffermerò brevemente. •l 

I nostri inleressi, per quanto concerne il territorio, 
si sono orientati soprattutto nei settori relativi alle 
zone interne piuttosto che a quelle costiere, oggetto 
d i ricerche da parte di altri colleghi. •! Ciò anche nella 
consapevolezza dell' importanza assunta dai tragitti 
d iretti verso l'interno in età arcaica: le comunicazioni 
per il Sasso e Stigliano, da cui si dipartono gli iti ­
nerari che giungevano agli abi tati dell'alta valle del 
Migno11e e del Fosso Siedano, dovevano giustificare 
una rete stradale particolarmente sviluppata, in ac· 
cordo con i traffici che da Caere si dirigevano verso 
l'interno, raggiungendo, nel VII e VI secolo a.C., 
territori distanti, fino a Volsinii. •) 

Questa prospettiva può oggi ulteriormente artico­
larsi sulla base dei percorsi viari rintracciati, che 
hanno origine dal l'abitato di Cae.re, nel quale si 
entrava tramite dodici accessi distinti, che conflui­
vano in un più ridotto numero di itinerari p luridire­
z~onal i (TAv.II, a). Tali strade erano rivolte verso Pyr· 
gt (n. t ) e verso l'insediamento arcaico di Monte Bi­
schero e il Sasso di Furbara (n . 2), strada questa da 
cui si diparte un percorso trasversale (n. 3), che 

, 

tende a congiungersi con il sistema di strade rivolto 
verso Nord- Ovest (nn. 4 e 5), cioè verso Manziana e 
verso il lago di Bracciano (n. 6): quest'ultima si 
congiungeva poi con la via proveniente da Veii, che 
ha il suo epicentro cererano nell'insediamento presso 
T ragliatella. ,, 

Il sistema viario, ripercorso attraverso vecchie mu· 
laniere, vallecole prodone dagli alvei di erosione 
fluviale, ragliate artificiali che attraversano selle tufa­
cee, appare di estrema importanza: il paesaggio colli­
nare e roccioso, infacti, favorisce l'escavazione di 
" ponti coperti " , di sis temi di cunicoli che deviano i 
corsi d'acqua faci litando il cammino ed evitando il 
formarsi di acque stagnanti, permettendo anche l' af­
Russo idrico nelle campagne. 

Questo sistema di strade ha un'origine molto antica 
e viene utilizzato fino ad età romana, come indicano 
i resti di basoli, assenti nella via indicata con il n. 5, 
che si inoltra nella zona anche oggi più impervia, 
ma dove si possono localizzare insediamenti secondari 
sul Monte Vittoria e sul Monte Rastello, il primo, 
in specie, con testimonianze di età protostorica. 6) La 
viabilicà romana .. infatti, stando ai resti di " fattorie " 
che abbiamo rilevato, si organizza preferenzialmente 
lungo l'antico tracciat.o dell'Aurelia, o lungo la Strada 
per Veio, che serviva di collegamento con la Clodia. 
Che questa rete, comunque, abbia origini più antiche, 
lo si deduce dalla distribuzione delle necropoli peri­
feriche rispetto a quelle urba.ne, necropoli che vanno 
attribuite in molti casi a insediamenti secondari: il 
ri levamento di tali insediamenti è ancora in corso, 
e sarà possibi le forse, attraverso la raccolta di reperti 
superficiali, definire la loro durata. È certo, comunque, 
che un tipo d i emergenza nota, e forse sopravvalutata, 
come quella del tumulo di Montetosto, sulla via 
Caere-Pyrgi, 7l si ripete anche altrove: lungo la stessa 
via, ma più a ridosso della cinà, presso Zambra; 
lungo la strada verso Alsium, dove è ri levabile un altro 
grande tumulo a Casal dei Guitti; alle pendi ci del 
Monte Belvedere. Ma, assieme ai rumuli menu­
mentali orientalizzanti, sono stare rilevare molte ne­
cropoli arcaiche che si organizzano con certezza at­
torno a insediamenti minori, occupanti le a lture col­
linari. Due di questi hanno funzioni cerrame.nte stra­
tegiche: quello di Casteldannato, con muraglie a 
blocchi di tufo, che sembra posto a controllo dell'in1-
portanre strada n. 6, 8) in cui si incanalavano i traffici 
verso Veio e verso il lago di Bracciano; quello sulla 
rupe del Monte Abatone, che controlla praticamente 
rurra la paralia, da Alsium a Pyrgi. 
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2- CERV8TERI1 AREA DELLA CITTÀ - EVIDENZE ARCIIIOLOCICKE DELL'ITÀ ARCA.lCA 
Lt l tt.lft contrantgnano i rlnvenimtmi di tt.rrtcolit archi~euon•'che. 

(RIIt.,.mtnro di G. Nardi) 
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3 - CERVETERI, ARSA DELLA CITTÀ - E:VlDE~ZE ARCHEOLOGICHE DELL'ETÀ EJ.._U.NI$TJCA 
l triangoli indicono i rfnvenimenti di terrecotte votll1t . 

(RUtt.-"tWWnto dì G. Nàrdl1 
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A parte il caso di Veii, che è stato oggeuo di ri­
cerche pluriennali da pane della British Schcol al 
Rome, è forse la prima volla che viene offerto, per una 
grande merropoli costiera dell'Etruria meridionale, 
un quadro che permette di togliere la ciu~ dal suo iso· 
lamento (e vorremmo disporre presto di quadri ana­
loghi per Tarquinia e Vulci) : solo ora, auraverso uno 
studio più approfondato, sarà possibile stabilire una 
gerarchia degli insediamenti nel territorio limitrofo 
che già ci permeue di dire che la distribuzione del 
popolamento nell'età del floruit di Caere, fra VII e 
VI secolo a.C., e nel rv secolo a.C., ~ nel comempo 
fitta e estesa, finalizzata com'è allo sfruuamento delle 
risorse naturali offene dalla campagna e allo sviluppo 
dei traffici verso l'interno: si rraua di auività che 
vengono a integrarsi con la vocazione " marittima" 
della citrà, forse troppo valorizzata a danno delle altre. 

Ma veniamo alle ricognizioni condoue sul pianoro 
tabulare della ciu~, esteso 150 ettari, che abbiamo 
effettuato dopo aver elaborato una nuova cartografia 
del sito, fino ad oggi inesistente. tl 

Dobbiamo dire, anzitutto, che l'area della città 
antica è occupata per circa il 10 ~" da costruzioni 
moderne, norevolmente incrementate nel periodo del 
dopoguerra, come indica la fig. 5, in cui l'area pili 

. -·--·-----­
·-·---
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5- CER\'WTPI, ARIA DELLA CITTÀ nltUS('A 
L•ESPANSIONI IDIUZL\ MODERNA 

Il nucltO più scuro rndwtdua la situaziott~ dtl Cotasto 1872. 

scura delimita l'abttato, così come esso appare nella 
carta catastale del r872. 

Attraverso le ricognizioni in archivio e sul terreno 
Giuliana Nardi ha rilevato un migliaio circa di pre­
senze archeologiche più o meno estese, che verranno 
analiticamente esposte in un volume che sarà pub· 
blìcaro dal C.N.R. In questa sede rni sembra utile 
presentare alcune cane diacroniche, che abbiamo ela­
borato assieme, come sintesi preliminare ~ulla storia 
dell'occupazione del sito. 

Reperti riferibìlì all'età del ferro sono abbastanza 
cospicui, ma la loro intensi!~ sembra maggiore in 
aree marginali del pianoro, a Nord- Est e a Sud­
Ovest, in corrispondenza delle necropoli vallanoviane 
dt Cava della Pozzolana e del Sorbo, ••l che sì esten­
dono subito souo il ciglio del pianoro (fig. r): il 
primo sito controlla l'accesso pili agevole al futuro 
aggregato urbano, là dove sorgerà poi una delle più 
importanti porre urbiche. La zona centrale sembra 
invece fl'equentata in maniera meno intensa. Fra VII 
e VI secolo a.C. l'area viene occupata nella sua com· 
plera estensione e IUIÙ ì simboli a stella che punteg­
giano la carta registrano presenze di rurecoue dipinte 
o decorare (fig. 2). Esse sono in numero molto 
rilevante, si da confermare come segnalino non solo 
edifici sacri, ma anche civili o di abitazione: la loro 
maggiore concentrazione verso l'area centrale del pia ­
noro induce a credere che in essa si sia sviluppata la 
zona monumentale urbana. u) Stando sempre a que­
s t'esame, in età ellenistica non si assiste certo a una 
contrazione dell'abitato (fig. 3): è possibile segnalare, 
ad esempio, i depositi con rerrecone votive, che sem­
brano dislocarsi preferabalmente lungo i margini del­
l'msediamento, in prossimità degli accessi al pianoro 
ciuadino, a Valle Zuccàra, a Felciarello e a Sant' An­
tonio nel ve=nte Sud, alle Vignacce a Ovest, al 
Manganello a Nord, dove Mengarelli scopri anche le 
costruzioni di un santuario risalente ad età ellenisti · 
ca ••l (fig. 3). Alcune di queste aree votive coincidono, 
in maniera significativa, con luoghi che sono carat ­
terizzati dalla presenza di rerrecoue architeuonic.he 
di prima e seconda fase e dove andranno collocate, 
in via d'ipotesi, fin da età precedente, alcune aree di 
culto. 

È ad epoca ellenistic:~ che risale anche la maggior 
parte di infrastruuure funzionali all'approvvigiona­
mento idrico e a limentare della ciuà, nonché a un 
sistema di fognature che doveva controllare il regime 
delle acque urbane, convogliandole in cunicoli che 
sfociavano poi sui costoni rocciosi, ahment:~ndo il 
corso della Mola e del Manganello (fig. 4). Il problema 
delle riserve di granaglie veniva risolto con cavità 
scavare nella roccia, a forma di bottiglia, segnalate 
nella carta da simboli a stella. L'approvvigionamento 
idrico avveniva tramite pozzi scavari nella roccia, 
segnalati nella c.1rra da simboli a cerchio, che ali­
mentavano un sistema di cunicoli con volta arcuata, 
dalle pareù inronacate, sfocianù poi in cisterne ìpogee 
scavate nella roccia fomite di pilastri, pure con pa­
reti intonacare, rese praticabili dall'esterno attraverso 
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scalinate. La dat;>.:uone precisa di questi appresta · 
menti è possibile solo per l'età del loro abbandono, 
che coinade nella =ggior parte con la tarda repub­
blica, ma è evtdente che il tipo di tecnica dt escava­
zione pul> risaltre assai più in alto cronologicamente 
data l'analogta con la necropoli. È certo, comunque, 
che il sistema ha origini antiche, come permette di 
stabi lire un cunicolo scavato nella roccia, con volta 
ogivale coperta di laSlroni, situato nel versante Sud­
Ovest della città, già segnalato. ••J 

In un intervento d'urgenza che abbiamo effettuato 
ne l t984 nella zona di Vigna Grande è stato possibile 
rilevare scientificamente una di queste opere idrauli-

+ 

\ 

+ 

che, di entità modesta, probabtlmente pttvata, risalen­
te a età mediorepubblicana (fig. 6). Il sito, che ha 
n velato anche un livello riferibile all'arcaismo, come 
dimostrano due antefisse a testa femminile ••J sco­
pene nel corso dei lavori per la costruzione dell'acque­
dotto moderno (fig. 7), e strutture e pavimenti abban­
donati intorno alla metà del V secolo a.C., di cui non 
si è potuta chiarire la funzione, è stato dotato suc­
cessivamente di un pozzo e di una cisterna, adiacenti a 
un grande muro costruito a blocchi. U pozzo, dall'im­
boccatura quadrata, di cm 6o x 70, ha le pareti 
costruite a blocchi fino a una profondità di m 2,40 
ed è poi tagliato nella roccia viva fino a una profon-

+ 
an 

• 

' 

+ ' 

6 - CERVETERI, ARIA DI.Ll..A CITTÀ, VIGNA RINUTTI - PIANTA DEL SAGGIO r984 
Lo tinta tratttttiota indico la ruttrna Joturran.ta. 

(11!/lt..., do M . Btlll14rio) 
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7- TESTATA FRAMMINTA.RlA DI COPPO CON VOLTO FIMMIHil.l 
(54G-520 A.('.) DALLA VlG-NA RE.NU:TTI 

dità di m 4,40 (fig. 8); qui si apre l'imboccatura di una 
cisterna a corridoio, priva di cunicoli lungo le pareti, 
lunga JI metri e alta t , ']O, con tre pilastri risparmiati. 
L'alimentazione della riserva avveniva auraverso un 
tubo fittile, posto sono il piano di calpestio, e l'acqua 
veniva auinta uuliuando un grande dolio, scoperto 
ancora in situ, presso l'imboccatura del pozzo (jig. 
to). Il riempimento della cistl'ma prl'Sl'nta nutenale 

rimescolato, databile nel suo nucleo più tardo alla 
Sl'COnda metl del III secolo a.C. : etto1m1ca a vernice 
nera (piatti a pesce, parere della cl355l' des petites 
estampl1/es e di campana A), una lucerna del tipo 
Broneer X, un f101mmento di ter101cotta votiva perti · 
nente a una statuina femminile panneggtata, parte del 
coperchio fittile del pozzo, provvisto di prese cilin · 
droidi, simile a quelli noti a Marzabotto. ''' Di grande 
interesse la bocca di una fiaschetta di argilla depurata 
chiara con iscrizione a rilievo impressa a stampo, dove 
si legge putina ctizra aci/ (fig. 9), cioè a dire "bot· 
tiglia (o simili) opera ceretana " , secondo l'interpre · 
razione proposta •61 per un esemplare identico sco­
perto a Bolsena negli scavi della Scuola Francese, in 
uno strato della prima metà del Il secolo a.C. 

Passiamo ora all'ultima carta elaborata, relativa 
all'età ronuna imperiale (fig. 11). L'abitato subisce 
certamente una contrazione, concentrandosi nella parte 
centrO-«Cidenule del pianoro, lA dove precedente­
mente si trovava la zona monumentale della città 
etrusca. Qui abbiamo rilevato, oltre alle strutture del 
teatro, già note, e a quelle dell'anfiteatro, finora SCO· 

nosciute, una parte dell'acquedotto, sopraelevata per 
un tratto di 8 metri, noncht strutture ri!eribili a CÌ· 
sterne e a costruzioni autonome, dislocate presso la 
" Porta copena " e sotto l'attuale centro moderno. •11 
Stando agli assi dell'anfiteatro, rn 50 e 38, e al dia­
metro della cavea del teatro, m 50, la capienza di 
questi edifici non doveva superare i 4-5000 posti, 
certo assai pochi se si pensa che la demografia cere­
tana, nell'età del ftoruit urb.1no, è stata calcolata da 
Jacques Heurgon attorno alle 25.000 unità. •81 Ciò 
non toglie che, stando ai titoli epigrafici noti, Caere 
possedesse anche una basilica e una curia, 19l luoghi 
nei quali meglio si colloca la claudisdlt Galtrit di 
statue imperiali oggi conservata nell'ex MUSl'O Profano 
LateraneOSl', la cui unità filologica è stata ricostruita 
da Paola Santoro . .. l 

. . . 

8 .. CDVCRRJ, AREA DELJ..A CITTÀ, VICNA RE:NU'nl - SIZJONE DEL MURO 1: DEL P<nZO ll.l.&NISTICO 
(R•Ii•vo da P. Mot<on) 
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a) LASTRB flTTILJ CON DRCORAtlONE DrPINTA 
DAL RftMPlMEN"'J'O ORtGJNARIO DELLA CISTERNA {530o--SOO A.C.) 

N2LLA VJONA PA.RROCCKlA.Ll 

b) LA$TlU1 FJTnLJ CON DJtCORAZ.IONI DIPINTA 
DAL RIEMPIMI!NTO ORICINARlO C>El.LA Cl~ERNA (51o-490 A.C.) 

N'!LLA VJONA PARROCCKlA.LE 
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Mt si perme11a, a questo punto, qualche breve con­
siderazione sul problema dell'occupazione del sito e 
sulla storia della sua crescita urbana. Sulla nascita e 
sullo sviluppo det centri urbam dell'area medto-tir­
rentca il dtbauno s• è andato sclerott2.2.aDdo una voha 
che si sono prtvtlegiaù modelh come quello dello 
svtluppo nucleare, o sinecisuco, o, ancora, aggluti­
nante, derivati da situazioni estremamente differen­
ziate cL11 punto di vista fisico-ambientale , che si sono 
volute generaliuare in modo astrauo. ••l 

Premesso che Caere possiede la grossa mcognna 
del sito occupato dalla cinadtna moderna, il quale, 
per il suo ergersi in posizione elevata e a controllo 
degli accessi dalle vie mariuime, poteva svolgere una 
funzione spectfica, ••l non ptù individuabile, ci sembra 
abbastanza interessante notare che la formula del 
modello sinecistico, che pure la distribuztone delle 
presenze villanoviane potrebbe sonendere, ha possibt­
lit) di applicazione limitate, se anche la vasta area che 
dtvide i due poli Nord-Est e Sud-Ovest non ~ prtva 
di testimonianze dell'età del ferro. L'accento andrà 
posto sulla diversa funzione che possono aver assunto, 
nel corso del tempo, le diverse zone comprese nel 
ptanoro. In tal modo, ad esempio, la funuone del­
l'area centrale, che nell'et;\ del ferro può essere stata 
lasciata liber;> per colture e pascolo, mentre le aree 
abirauve erano anestate in luoghi ptù difendtbth o 
dove l'approvvigionamento idrico era facilitato dalla 
presenza dei corsi d'acqua che scorrono nelle valli 
souostanti, in et .'l arcaica appare del rutto opposta: 

essa sembra infatti ti polo fondamentale dell'a­
bitato quando vengono create mfrastrutture che 
agevolano la vita comumtaria e qu•ndo ci si avvia a 

9 - F'RAMMINTO DtLLA BOCCA DI UN ASICO$ 
CON ISCRIZIONE ETRUSCA IMPRESSA (putÌTIO cti:ra acri) 

OAL Rt&MPIMINTO DELLA CISTIMNA 
(PAIIotA METÀ DEL Il SICOLO A.C.) NELLA VI CNA REN4ETT1 
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IO - CER\'ETEP11 ARIA Dtt.l.A CITTÀ, VICNA ltL~UTn 
LA 80CCA DEL P0%10 tu.ENISTlCO l Il. ,ONDO DEl. DOUO Pl"R LA CO.NSOYA110N"I ocu.• ACQUA 
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t2- CER'ItTERI, MURA URBICHE NlL VERSANTE NOR~RI!.NTAL.S OELLA CITTÀ 

un processo di monumentalizzazione edilizia. In tale 
quadro, attribuibile a iniziative che partono dall'auto· 
rità pubblica, andrà riconsiderato il problema delle 
mura e delle porte urbiche, che non è più possibile 
datare in base alla sola tecnica di mess.1 in opera dei 
blocchi. Lungo il versante settentrionale della città, 
esse vengono disposte sfruttando tagli artificiali ef­
fettuati sul banco roccioso (fig. 12), secondo tecniche 
in uso, come vedremo, già in età tardo arcaica per la 
costruzione di edifici. Anche la '' Porta coperta ", 
dalla quale si dipartono le Strade verso l'interno della 
regione, costruita con la stessa tecnica, porrebbe risa­
lire ad età abbasranz.1 antica. La creazione del centro 
urbano ha i suoi riftcssi immediati nel territorio fra 
VII e VI secolo a.C.: la cìuà è divenuta una sort.1 di 
polo di riferimento per un tessuto suburbano densa­
mente popolato. L'esperienza storica dell'insedia­
mento di C.1ere, pertanto, non può esaurirsi nel polo 
urbano, che viene occupato a partire dal IX secolo 
a.C., ma deve comprendere anche la sua successiva 
proiezione nel territorio adiacenre. 

L'indagine che abbiamo condotto all'interno del ­
l'insediamento con uno scavo sistematico può servire 
a questo punto come esempio campione. 

Riassumo brevemente la situazione che abbiamo 
scoperto nelle tre campagne annuali di scavo . .,, La 
prima esplorazione nell'area nel rg83 ebbe un carattere 

13 - CIOTOLA-cOPERCHIO D"IMPASTO 
RI~'VE..-"!JUTA NBL POZ.ZETTO XXI DELJ.A VIGNA PARROCCHlALE 

Il 
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14 - DlSICNO DELLA FIBULA IN BitONtO A SANGUISUGA 
OACLI STRATI RIMESCOLATI ADIACENTI AL BASAMENTO 

DELL' 11 EDIFICIO •• lìLLITTICO 

estensivo. Portò alla scoperta di una probabile necro­
poli dell'et~ del ferro, di cui presento come documen­
taxione una ciotola-coperchio d'impasto dal pouetto 
XX l e una piccola fibula a s.1n~uasuga in bronzo 
(figg. t3 e t4), sulla quale si è poi ampostato un edifi­
cio ellittico, costruito a blocchi e circondato da un 
marciapiede, risalente al 500 a.C. circa, ricostruito con 
:nuri in calcestruzzo nella prima et~ imperiale. Ac­
canto a tale edificio è stata scoperta l'imboccatura di 
una grande vasca rettangolare tagliata nella roccia, con 
il bordo regolarizxato da tagli per la messa in opera di 
blocchi, entro la quale si sono accumulati detriti c 

materaah corrispondenti alla fase tardo arcaica (fig. 16). 
La nostra auiviù, nel •984 e nel t985, si è pratica­
mente concentrata nello svuota mento di questa vasca, 
lunga 12, larga 4 e profonda 11 metri, nella quale, fino 
a 7 metri, abbiamo trovato tracce di scavi clandestini 
recenti. 

Il lavoro, assai disagevole, ha dovuto procedere con 
l'aiuto di mezzi meccanici speciali per il trasporto 
della terra e ha rrovato serie difficolt~ per la sicurezu 
degh operatori. difficoltà che hanno condizionato an 
parte l'tstensione delle nostre ricerche. Ciò non ha 
impedito di scoprire che la vasca non aveva forma 
rettangolare, bensì a L: il braccio minore, più stretto, 
è stato svuotato a settori, tenendo presente la succes­
siva stratificazione dei riempimenti di terra e detriti. 
Purtroppo abbiamo dovuto constatare, fino allo strato 
8, che tale strarific1zione si riferiva a interventi di 
scavo clandestino. È stato però possibile risarcire in 
parte una situazione cosi tompromessa. 

La vasca nel suo asse nord-sud è stata del tutto 
svuotata: il fondo è piano, ma irregolare, a differenu 
delle pareti, che presentano evidenti tracce di lavora­
zione condotta a piani; sul fondo, nel lato sud, si 
è trovato un gradone, largo circa 2 metri, sul cui 
spi~olo sono presenti alcune tacche irregolari, le quah, 
assaeme alla risega angolare che percorre l'angolo 
sud-ovest dell'ambiente, in tutta la sua profondit~, 
possono far ipotizzare una primitiva funzione dell'an>· 
bitnte come cava perl'estraxione di blocchi (fig. 15). Nel 
lato nord, invece, l~ dove inizia il versante occidentale 

l 5 - CERVETERI, AREA DELLA C ITTÀ, VIGNA PARROCCHIALI 
LA CISTERNA, VISTA DAL LATO NORD, DOPO LO SVVOTAMIN'TO DELLA CAMPAGNA 1984 (FOTO A J8o'') 
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16- CtRVtTEIU. ARIA DELLA CITTÀ, VJCN"A PARROCCHIALE PIANTA DELLE STRUTTtTR.E lMlRSI Ntl.LE CAW.PAONI 01 SCAVO 19~h-1985 
(Rt/~tJ!O di M. &llrJOrJO) 

I3 
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17- CERVETERI, AREA DELLA CITTÀ 
\'JCNA PARROCCHiALE: 

YWUTA DA SUD DlLl.l ASSISE DI FONDAZIONt 
OfL MUltO DELL'l"DlFtC"JO (CAMPACSA 1981) 

della L, olcre a 1111 wadano sul fondo è Stllla llldiVI­
duata, lungo la parete nord, una <tnt dt n<altl a gra­
dinata, lasciau nel corso dell'esovauone antica. 

L'asportazione del riempimento fn le pareti del 
lato est-ovest della L, avvenuta per settori d& a 
metn , ha permesso di raggiungere nel primo settore 
una quota inferiore a quella dove appaiono ancora 
i segn• d• scavo d• frodo. Abbiamo cosi asportato uno 
strato compatto, che funge da contenimento ne• con­
fronti d1 un muro dt sottofondaz1ont a blocch1 cht 
attraversa obliquamente la cavitl, orientato an dire­
zione nord-ovest l sud-est, di bell'apparato, che fun­
geva da fondazione per un muro sovrastante, asportato, 
di cw s1 è scoperta però in superficie la contnuai· 
zìone. L'apparato d1 fondaz1one messo •n luce, che 
segue la tecnica d1 messa in opera per a'ISise d• 
bloccha alcernatamente di testa e d1 taglio, e che rag­
g•ungc in questo punto 15 file di blocchi sovrapposti, 
è stato datato gu:ae a uno strato Intatto (nn. 1 1 e 12) 
che, nelle frequenti fosse della straugrafia, unputabiJj 

18 - ctRVITERJ AREA DELLA Cln'À, VIGNA PA.RROCCHIALI 
\'mOTA DAL PALLONI onu CA VITi Dlti.L.A CJSTE:R."rfA l DrL BRACCIO CON l DUS MURI PARALLELI 

RELATIVI Al.L'EDIFICI() SCOP[RTO SELLA CAMPACN4 198$ 
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a sc<~vt preccdcnu, è compreso fra 1 bloccht e la 
trincea dt messa 10 opera scavau nella roceta (figg. t ? 
c t8). lJ nutcrtale 10clude molti frammenu di vasella 
me da mensa 10 bucchero, impasti, fornelli, frammcnu 
dt /op cups auiche c un frammento do kyltx a figure 
rosse con testa efebica che non esuerco ad aunbuore 
al Piuore do Brygos .. , (fig. 19). 

Sono cosi apparsi chtari i motivi del ricmpunento 
di questo grande ambiente cavo a forma di L: è 
s tato operato, intorno al 490-& a.C., un livellamento 
del terreno, con colmatura e ragli anificialo nella 
roccia viva, al fine di fondare un edificio di cui sono 
s tati scoperti due seuori di muri paralleli, che deli· 
mitano un vano largo, fra gli assi dei muri , attorno 
a m 8,40. La quota del piano di posa del muro occo­
dentale cade doreuament~ sul banco tufaceo, sptanato 
10 qualche punto; il muro orientale doveva anch'esso 
insistere su un piano di posa che, a seconda della 
Sttuauone preeststente, è stato livellato o colnuto. 

Gh s trato di crollo do quest'edtfieto, che sembra 
do natura ttmplare, sono purtroppo irrtmedtabtl 
mente perduu nella zona messa in luce. Abbiamo 
comunque raccolto negli strati compromesst terre­
cotte che nnvtano a una fase decorativa databole 
attorno al 48o a.C., di cui si conservano t frammenti 
d i cornice traforara, di lastre di rivestimenro e di 
cortine pendule '" del tipo noto a Pyrgi tempio A, 
a Vulci nel tempio dell'acropoli, ai Sassi Caduti presso 
Civira Castellana, a Segni e a Satricum. Per giacit ura 
dovrebbe appartenere all'edificio anche un frammento 
di statua fiuile a grandezza narurale rappresenrante 
ve rosimilmente Herakles nell'iconografia cipriota >6t 
(T AV. Ili, c). 

Agh inizi della campagna rg85 abbiamo prarie2t0 
mche un saggto nella zona adiacente al muro occo­
dentale dell'edificio. Qui la su-atigrafia non sembra 
compromessa e pertanto si è scoperto che lo srrato 
da roemptmento delle fondazioni del muro templare 
obhtera s trutture precedenti la sua messa m opera: ti 
m.uertale appare databtle all'ultimo venttCUiquennto 
del VI secolo ~.c. (in questo strato, fra !':altro, sono 
>1211 rinvenuti tre fr~mmenti di un dinos Campana) e 
lr strutlure più antiche appartengono a un sistema do 
c~naliuazione delle acque, consistente in due piccoli 
canah scavati nella roccia che immettono in una 
c.1nalena coperta, costruita a blocchi, a sua volta 
confluente in un'altra di maggiori dimensioni, tutte in 
pendenza verso l'ambiente cavo a L. 

L.l sotuazione archeologica può pertanto essere ro 
co tru11a m due fas i distinte: 

a) la prima ha comportato il taglio artificiale nel 
banco tuf~ceo per l'estrazione dei blocchi, formando 
cosi una grande C2vitl regolare a L, uttltzzata pot 
com asterna , come fanno pensare i sistemo da rac 
colta delle acque posto m luce, e un muro dt bloccht 
che rcgolarazza una delle pareti del braccio a L ; 

b) la seconda ha comportato la colmatura dell~ 
ta\IU e l'obliterazione delle opere di canalizzazione, 
al fin dt unpiantare le sostruzioni di un tdificio pro · 

19- EltAMJU!OO DI ICYUX ATTICA 
ATTRJBUIIlLI Al.. PrTTOitl 01 lltYGOS 

DAL VANO DI FONDA: IONI DILL' IDIFICt O 
RLNVENUTO HUl.A VIONA PAJUt:OCCHIALE 

babilmente sacro e dell'edtficoo ellimco, forse di 
caratlere pubblico, che pruenta lo stesso orien­
tamento. La colmatura ~ avvenuta in poco tempo 
e fra i detriti sono compresi materiali prove­
nienti da edifici adiacenti, civili o sacri, scarti di 
manifatture (ceramiche e di raffinamento del ferro), 
utensili domestici (fornelli, olle, bacili, bracieri con 
decorazione stampigltata), doli e anfore da trasporto 
(sopratlutto greche: corinztt di ttpo A, à la brosse, 
samie, ionicc>-nussaliote, ma anche etrusche). 

La colmatura della cisterna, come ci rivela lo 
.rrato di riempimento ptù profondo, mento, ha re­
slttutlo ceramiche fint da mensa di Importazione che 
confumano la cronologta dello scarico, gi~ fissata 
attorno al 490-& a.C. So11o ol crollo det blocchi sono 
stati rinvenuti separatamente, nelle campagne 1g83 
e t9B4, due frammenti che si ricompongono, relativi a 
una kylix attiC2 a figure rosse appartenente alla serie 
dei pittori di kylìkes, da porre verosimilmente fra 
490 e 48o, nell'età dei primi Onesimos e Brygos .,, 
(fig. 20). 

Fra le terrecoue architettoniche scoperte si segna­
lano: lastre a decorazione dipinta, con motivi vege­
tali (TAv. l), o scene di animali, di centauri correnti 
e di caccia (T AV. Il, b), rapportabili per tipo alla 
serie nota a Copenhagen; ''" frammenti di tegole 
termmah a L, pure con decorazaone dtpinta, ,., del 
ttpo conservato net Museo do Be rimo e Copenhagen; 
una testa maschile barbata a tuuo tondo, da un aho­
rthevo, prodotta da un attlttr locale d i coroplasti 
attivo anche a Pyrgi e a Ronu atlorno al 500 a.C., 
rinvenuta direttamente a contatlo del fondo, nel set­
tore Sud ,., (TAv. III). Stessa giacitura presenta 
un'olpe attie2 a figure nere quasi tnter3, con scena di 
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20 F'R.UUU~'TI DI XYI,.IX AniCA ("OS TJGUPI DI ETE.U, OAL Rl.EJ,I.PJMI.HTO OlliGINARIO Otu..A C ISTERNA (4~ A.C.) 
"'ltLLA VICNA PAftROCCHIALE 

Amazzonomachia, amibuobile al Dor lvy group, del 
primo decennto del V secolo a.C. ' " (fig. 22). 
Fr~ i matenalo , che ammontano a cuca 30.000 

frammenti, possiamo isolare, oltre a frammenti di 
un'hydria ceruana. anche ceramiche d'importazione 
più an11che nspeuo al decennio in cui è avvenu12 la 
colmatura. M i preme anz11uuo souohneare la presenza 
di ceramiche greco-onenrali ,., - coppe ioniche, 
di cui alcune quasi intere (fig. 23); una lucerna; 
w1 1)-dron dal corpo scanalato - testimonianze signi ­
ficative deli'U$0 quotidiano di vasellame d'importa · 
zione che non aveva dunque solo destinazoone fune­
raria. E ancora, per epoche più antiche, frammenti do 
craten a colonneue mesocorirui "' (fig. 22), che pos ­
sono accordarso cronologocamente con la p1ù antica 
antefissa rinvenuta . prOVVISta di un volto slllisuca­
mente ancora "dedalico" (figg. 24 e 25), che, per fai ­
tezze può essere connesso. in ambiente ceretano, alle 
cana11d1 del cahce bronzeo Castellant, da12b1le auomo 
al 58cr70 a. C. u l 

E ev1denre che gli sbancamenti efftttuati on antico 
doveuero intacc~re, in ques t'opera di livellamento del 
terreno, pure s trati precedenti , se, rimescolati nello 

!6 

scanco, si trovano anche frammenti risalenti al tardo 
villanoviano e perfino l'orlo di uno skyphos etrusco­
geometroco della fine dell'VIII secolo a.C. 

Presentando solo tale campionatura, non e possobile 
documen tare l'infinita gamma di altra ceramic.1 d' im­
poruzoone, e soprauutto locale da mensa, come buc­
chero o ceram•ca diponl2 a fasce e a gocce, e di vasel­
lame grezzo da cuona che è stato raccolto. So segnala 
solamente la frequenza, su queste ceramiche, d1 IScri­
zio.ni, di cui alcune di carattere onomastico, riferite a 
personaggi appartenenti alla classe "media", 1ncise 
dopo la cottura: m1 soffermo solo sulle oscnziom 
ca/arurus mi, "' che po1rebbe designare anche un 
araldo, e ano?tta, con un nome prestato direttame,nte 
dal greco • \v:l:<2; esiste però anche un'iscrizione, 
1nctS.l pr1ma della cottura sotto una CIOtola in bucchero 
di serte, con l'insolito testo mi Ou (" 10 uno"), che 
è un rarissimo esempio di siglatura apposta da un 
ceram1sta alfabetizzato in luogo dei pit'l consueti con­
trassegm numtrtCI e alfabetici. 

Il lavoro do classificaziOne, già iniziato, necessita, 
dato il volume del materiale del deposito, di s istemi 
di archiviazione unponenti. Paola Moscati ha già 

©Ministero per beni e le attività culturali-Bollettino d'Arte



a) D1STRlBU%JON'E DELLE PRESENU ARCH~SOLOCICB"I NEL TERRnORJO DI CERVETERI 
11 giallo ugnala te necropoli t-crusche; le rtttle indr'tfUZo gU ìnsediamenti minofl' 
di tt.à ttrusco; i cerchi individuano i "ponri sodi •• di ttà ttrr.uca; gli mtuischi 

'orrispondono alle vilte romant. 
(RI/e.,.men<• di (;. Nordi) 

b) .FRAMM!NTI DI t.ASTJtA DIPINT.A CON PJC:URA DJ AACI.!R.E 
DAL RlEMPJM!.NTO ORIClNARJO DELLA CISTERNA (S20-')00 A.C.) 

NELLA VICNA PAR.ROCCHJAL.E 

TAV. II 
©Ministero per beni e le attività culturali-Bollettino d'Arte



©Ministero per beni e le attività culturali-Bollettino d'Arte



TAv. III 

a-b) TESTA MASCHlLE BARBATA, FITTILE DA ALTORILIEVO DAL RIEMPIMENTO ORIGINARIO DEU.A CISTERNA (5oo-49QA.C.) 
NELLA VIGNA J?ARROCCMfALI 

C) FRAMMENTO Dl STATUA FJTTIU PrRnNENTB A FtCURA DI HERAKLES 
NtL.L'ICONOC.RAFlA CJP'RlOTA (5oo-48o A.C. CIRCA) 
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2 1 - FRAMM8NTO DI ORLO OJ CRATERE MESOCO• 
RJNZI01 DAL RIEMPIMENTO OIU(;JNARIO DELLA 
CISTERNA N&.LA VJCNA PARROCCHIALE 

2 2 - OLPE AT'rlCA. A FIGURE NRRB CON SCENA DJ 
AM.UZONOMACHJA, OAL IUBMPJMENTO OIUCI .. 
t<ARIO D&l.LA CISTERNA (500-490 A.C.) Nl!LLA 
VlCNA PARROCCHIALE 

2 3 - COPPA IONICA (TlPO A ::J./ 82), DAL RIEMPIMENTO 
ORICTNARIO DSI.t..A CISTERNA NELLA YICNA 
PARROCCHIALE 

prefissato un programma per una banca-dati automa­
tizzata di tipo relazionale: le schede-tipo elaborate 
permetteranno, una volta inserite nel calcolatore, non 
solo di reperire rapidamente le informazioni, ma anche 
di effenuare analisi statistiche sia elementari sia com­
plesse, al fine di esplorare le imerrelazioni esistenti 
fra i dati. 

Ed è a questo programma che oggi noi guardiamo 
con particolare fiducia, sperando di portare presto a 
compimento la pubbUcazione dei materiali per tipolo­
gie e per statistiche, piuttosto che per centinaia di pagi­
ne di schede descrittive. Sarà possibile allora offrire un 
quadro concreto anche della cultura materiale di una 
città della quale si è tracciata in questa sede, attraverso 
le evidenze archeologiche, nulla di più che una storia 
per grandi linee . 

•• 
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"2,4 e 2S - TESTATA DI COPPO F'RAMlleNTAJUA CON VOLTO UMANO, DI ITÀ ALTOARCAICA 
DAL RIEMPIMENTO ORICINARIO 01!1. •• BRACCIO" DILLA CISTERNA NILLA VIGNA PARROCCHIALE 

La Pontifida Accodemia Romana di Archtologta, rivolgen­
domi il gtntile invito o ri/triu, ntlla seduta dtl 31 gennaio 
1986, dtl/e otttPità cM il Ctntro di studio per l' orclt.tOlogia 
ttrus<o-llaltca dtl Consiglio Natt'onalt dd/e Rtctrcht wolge a 
Caue e ntl suo ttrritorio, Ira offtrto a mt t ar mifl tt)l/aboraton 
un•OU4Jione unica, ancltt ~r la ude cosi quallfiuua, per espout 
ì risultati di un quinquenmo dr rictrcht. Nt sono parrrcofarmentt 
graro al Sfgretario dt/1' A ccademia, il Pro/. Luigi Mowri. 

La m(a gratitudtnc va inoltre alla Sopn'ntendcntl all'Etruria 
mtridlonalt, ramica Paola PtlO(Olli, t ai funzionari che JÌ 
sono av&~ictndati nella ruponsabrlitd del ttrn'torio di Catre, 
Giauppe Prot'trti t Maria Antonietta Ri::o: • grazie alla 
viundtvole tolloboraziont dte 11 l instaurata fra i MStri lstilllti 
se ptJIS(I upo"e questi risultatt. 

I survtys ntl pianoro della attd e ntl territorio /imirrofo 
sono stati effettuati dalla Dott. Giuliana N ardi, collaborator~ 
TP del c:N.R. assieme atrasslmntt della Soprimtndenza, 
Eircolt Zopicthi. Le tom}J(Jgne di scavo dtl 1983, 1984 e 1985, 
inttromtnll finanziatt dalla Soprt'nttn.dtn.za, sono stati direltt 
dal Doli. G. Proitttì e da cht J<rivt. Il C.N.R. ha offtrro l'tusì­
JttnZa t«IUC4 dti collaboratori TP Dott. F. Grlolla, P. MosaLlÌ1 

G. Nardt, M . Pando/fim e P. Santoro, noncloi d'11i twìsturtì 
TP M . Bdlìtarr·o • G. Ltbriani, the hanno uegurto i rilievi • 
le fotografie ntl corso dello statJO. 

t) R. M INCA.A.EU.J, La cittd di Caert: i paz1', te 11it t le 
11ille nd ttrritorio cerite durantt 1/ periodo ttrUWJ t il ~riodo 
romo.ru>, tn Atri dtl IV Congrt:SSII Nazionale di Studt Romaru, 
Rorm 1938, pp. 2.21-229; lOlM, Lt n«ropolt dt Cauti in 
SE, XI, J937, tav. V. 

2) G. NAR.DJ, in Ricerche nt.lrarea urbana di Cotrt. Riur 
gnizione ne/l" orto urbaJia antica<- in Archeologia ntlla Tuscìa1 
H, Roma 1986 (in stampa); t::ADEM, Cervetert', in Ci&~il.ta 
dtR_li Etruschi, catalogo deU~ moscn a cura di M . CRISTOFANI, 
M1bno 1985, pp. tt6--u9; EADIM, lA viabilitd di una mtcro­
poli: d cau dt Ca~rt, in AA.VV., Srrade d'Etruria, Mibno 
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1o85, pp. rss-216 (con ricca documentazione iconoarafic01); 
S""ADIM, Nuo11i dati Jalla ricognt'zt'ont a Catre t nelle arte adio­
t~nti: principali IIft ttruscM. dtWtnttottffa, in Alli _dtl St<ondo 
Congresso lnttrnaztonale Etrusct>, far«n:e 1985 (m st.1mpa). 

3) Si vedano: C. CoLONNA, Pr~mo ncognizione ntll"tnrrtr 
cerro pyrgenu, on SE, XXXI, 1o63, pp. •35-141; C.P. 
CtUl.lANI, L. OUILICJ, La via ca~re-Pyrgi, in ~uaderni 
dell' l stitmo d•' topografia anrica dell' Universt'tà d t Roma, 
l, 1964, pp. 5-15; G.M. Ds Rosse, P.G. DI OOMBNICO, 
L. Quruct, La Vìo Aurelia da Roma a Ci&~itav«e.hia, ibidtm, 
IV, •o68, pp. q·•n; G. COLONNA, La via Catr~Pyrtì, 
1bidtm, IV, 1968, pp. JS-87; P.A. GJANFltOYTA, Castrum 
novum (Forma Jtaflat, U, 3), Ronu 1972. 

4) G. CoLONNA, L• Etruria meridionale interna dal va fiano­
viano alle ntcropoli rupestri, in SE, XXXV, 1967, p. 3 t ss. 

5) NARDI, La viabilità di una mttropoU, ci t., tav. a p. J 65. 
6) Individuati gia nell• corto el•bor••• <b R. Meng>rdli 

(dr. nota 1) t conferm3ti daJh ricognixi<me dl C. Nardi. 
7) Sul corredo comb•l• si veda M.A- Rouo, Il tumulo di 

Montttosw., in Atta dtl Stt,Ondo Congres.u> lnttrna:ionalt 
Etrur<o, Firenxe •985 (in sump.>); sull'edificio SJ veda l• 
sintesi di G. CoLONNA, in Case e palazzi d'Etruria, atalogo 
della mostra a cur.1 di S. STOPPONJ, M ilrmo 1985, p. 192 t ss. 

8) NARDI, La viobilitd dì una metropoli, cir., pp. 161 e 187. 
Il casttllum è g.ià segn:ahuo in F. RosATr, Caere t i suoi monu­
menti, Foligno 1890, p. 103, ma t atcribuito al medioevo. 

9) L'unica cartografia dell'arta urb~n.a finora esascente en 
qutUa redatu da L. emina (dr. Dtsc:rirìone di Ctre antac:a, 
Roma 1838, e L'antica Etruria marittima, I, Roma 1836, 
pp. 135-138, uvv. XLI-XLII). 

L01 nuovo1 C.lrtogr;afia, eseguito1 dal Centro di swdio per 
l"•rcheologio ecrusco-iulic;, dd Consiglio Nation•le delle 
Ricerche, comprende i rilievi l : rooo t r : 2000, realiu~1ti 
a terra ntl 1983 e nel 1<)84 in collaborazione con lo Studio 
Di Grazia, t un riJitvo atr-efotogummetrico realixuto nel 
1985 in oollabornione con lo Scudro hohop. 
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10) A dtfftrtnu ddb neaopou dJ Sorbo (1. PoHL, Tlte 
/ron Ag< Ntcropolu o/ Sorbo at Cw·tttrt, S1ockholm 1972), 
per quella de Cav~ della Pouolana posstdtamo solo stgnala· 
zion• (cfr. A.M. SoMMEl..LA MuRA, Rt~Hrton'o dtgU sawi e 
dtllo scoptrlt orcheologiclte nell' Etrurio mtridionolo (1939-1965), 
Roma 1969, p. 30). 

11) La pi~ga degli scavi c:,landestini h:~ comportato, soprat­
tutto ncgh anni '70, una vera e propria diaspora di materiale 
a.rchiteuonico, in particolare di et~ arQic31 finito nel mercato 
antjqu:ario e. solo in parte acquisito da mu!ei stranieri. Lo 
scotvo anttapruo ha avuto ane-be il compito d1 controllare e 
veri6tMt scientifiamente situazioni archeologiche che 3.n .. 
davano dep.1upc:r01ndosi. Si veda l' Appt.ndict f. 

12) Pu 1 depositi pubbliati o segnal.tli: ~nt' Antonio: 
G. NARDI, Rtpntorio d~li scavi e dtl[t SCOptrte tJrdtMlogìche 
ntii'Erruria mtridionolt, /Il (1971- 1975), Rom• 1981, p. 62; 
v,gnacct:: Q.F. M.Aut ,e, H.R. SMITU, Votive RtUg1on at 
Catrt: Proltgomtna, Berktley- Los Angeles 19~9; M•ng.ureUo: 
R. MllNOARBLLI, Il tempio del Manganello o Catre, in SE, 
lX, 193~, pp. 83-94· 

13) C. COLONNA, Scavi t S<Optrlt, in SE, XLI, 1983, p. 
n 9, 1nv. ex b. 

14) Vorianli del 1ipo rA di P.j. Rus, Etruscan Types of 
Htads, Kubenhavn te}St, p. 25. 

1'-) AA.VV., Guida al Mweo tlrUJCO di Marzabotto, in 
Emilia prtromana, 8, ag8o, pp. 111 c 114, nn. 7 t 10. 

16) C. DI SIMONEt Ancoro sul nome di Coert, in SE, XLIV, 
•976. p. 163 e $$. 

17) NARD!J Rtptrlorio dogli SCOVI • dtllt SCOptrlt, ar., 
p. 62 (Via ::.an1'Angelo). 

18) J. HEURCON, La vie quoùditnnc chu lts ltrasqut.s, 
P.uis 1961, p. 176 e s. Sul rapporco edifici cucrali-dtmografia: 
L. MOR8TTI, La copie11zo dti ttotri c degli' stadi a'n alcune 
till(l dtii'Anatolia, in A.C, Vl, 1914, pp. 148-118; L. CALLO, 
La capittltO dea' rea cri e il calcolo della popolatrone: il caso di 
Attne, in Studi saltrnitani in memoria df R. Canrarella, Salerno 
1979, pp. 3-21. 

19) Come si evince dal titolo C/l. Xl, 3614 (ora al Musto 
Nuionale di Napoli). 

ao) P. SANTORO, Ricucht ntll"otta urbana di Cotre. Un 
gruppo di JCUiture dal t«Jtro, in Arclttolotia nella Tuscia, Il, 
Roma •986 (tn stamp•). 

:u) Più di rtctntt, sul problem.1: M. GUAITOLI, Consid~ 
razioni su alcune d ttà dtl lAzl'o in ttd protostori'ca e arcaico, 
in RM

1 
LXXXIV,_ 1977, pp. 5-2~; AA.VV., La formazione 

delta cutd ntl I.Azro, 10 DdA, n.$. Il, 2, •oSo, p. 3 e ss.; 
M. ToRSLLt, Vtio: la cimi, l'arx t il culto d~' Giunone Rtgino, 
ir'l Misctllàttta arcllatologica T. Dohrn dfcata, Roma 1984, 
pp. 1 !7- • 2~; P. MoscATI, Studi tu Falerii Vmres. 1. L'abi­
tato, m RAL, $ . VIII, XL, 1-2, 1985, p. 71 e ss. 

22) Un untuario deve- localizzarsi con oenu:a, ad esempio, 
sull'ert.J punta del convento di San Michele Arangelo, o_@gi 
'" ~;>ieno :abic.:uo moderno, dove furono scopcne dal Regolini 
le Importanti rerrecotte votive. or<l nel Museo Gregoriano 
Etrusco (si veda per gli ex voto, m corso di studio, E. 
T (ALAWO), in Civiltà dtgli E<rusch1, cii., pp. 386-388). 

23) Rtlationi preliminari su quesu auivitl sono apparse. 
in SE, L, 1983, pp. 448 < 449 e Lll, rg84, pp. 402-404. 
Nocizie e illustr-az•onj anche su periodici di divulgazione 
scieotific:l: Atlante, gennaio •984, pp. 72-?'5; Archto, 12, 
febbraio 1986, pp. 20-23. 

24) lnv. s<avo 85{187. Provtnitnu E7IVo7, strato 11. 

25) Lastre di rivestimento: r) Inv. scavo 84/ t77· Prov. 
E71lh 18-19, s1ra1o 1. ;2) lnv. sc•vo 84/~. Prov. E7fVo1, 
str-o~to r. Sul tipo si veda, molto sintelÌC'<lmtnte, B. MA.ssA.sò, 
in Bollttti'no d• Arte, s. Vl, 29, •98s, p. 20 e s. Cortina pendub: 
uw. scavo 84 39- Prov. E7llh 18-19, Sirolo 1. Sul tipo dr. 
NS, Supplemento 1970, p. 132 (Pyrgt, !empio A). 

26) Il fr.tmmtnto misura an 26 17. lnv. 84 '21. Prov. 
E7I Ilo, stuto ~. lJ tipo è atlestoJIO .tncht in due donari d;al 

~ntu2no d1 Ponortaccio 2 Vtu, 10 s tudio cb pane di G . 
Colonn2; l'iconografia~ nol.l, comunque, ndJe antefisse are­
u . .ne con satin seduti, ora a Copenhagen: V. Po'OJ..SEH. lfy 
Carlsber~ Glyplottlc Dtn ttru•kiskc somling, Kobtnhavn r9«>0, 
p. 33, H 188 e H 189 (oon len<raiUt> precoden~e). 

27) La kylix t stata rinvenuta in fr41mrnentl a quote di· 
verse e in senori diversì del riempimento: 1) inv. 83/ US/4· 
Prov. Cisltma, senort nord, quOI3 -g- r o; 2) inv. 84/ <87/ 13· 
Prov. Cisterna, settore mectio, quot:1 -•o-• t. 

28) Gli esemplari illustr:lli conSIStono in: 
1) (TAV. l, b). Lastro di rives1imtn10 oon oomioe bac­

ceUau c f.J.Scia dipinta con palmeue e fiort di loto. lnv. 83 112. 
Prov. Clsttma, settore med1o, quou -9-10.. Alt. cm 36; 
h•nah. cons. cm 54· Tipo sconosouto, di cui lo .sca.vo h.a 
offerto alui frammenti. 

2) \TAv. J, a). Lasu.1 di ravestarnento con cornice bac­
cellata, istello e f~i.1 dipint.t eon motivo a stella. Ricom­
po:st.J quaJi per int·ero da più frammenti. Jnv. 83{51, 54-, 57, 
r 03, 105, 107. P rov. Cis·terna, senore medio, quote -8-9. 
Tipo sconosciuto. 

3) (TAv. 11, b). L3Str3 jn qu01ttro (rammenti, di cui tre 
ricomponibili. Sulla fascia scena dipinta (;1rciere e reti?). 
I n v. 8S/1 8:ot. Prov. Cisterna, settore N, lato est, quot3 - ti, 
sul fondo. 

Quest'ultima appartitne al tipo delle lastre di Copenhagen 
(cfr. Appfndiu l, n. 23). Altri fnmmenti rinvenuti, in p~r· 
uool.Jre un centauro con ramo in c:o~ verso sinistra e un 
ll'tno equino, se:mpn: verso sinLStra, si rifatlno ad esempio a 
Ny C.rlsbtf11 HlN 812 (dr. Apptnditt l, n. 23). 

29) Inv. 84/•47· Prov. Cisttrtl3, senore nord, quota 
- 1o-1 t. Ptr gli esemplari gil noti: A. ANDRÉN, Arch(tec­
tural Ttrracotras from Erruseo-Italfc Ttmplts, Lund 1940, 
p. a6 e ss. (nei Musei dl Ce-rveteri e Berlino), nonché. le tegole 
rdcostruite an due salienti a Copenhagen (Appendice I, n. 24). 

30) Inv. Ss/20. Prov. Cisterna., settore sud, lato est, sul 
fondo, quota - r 1. AJt. cons. cm •s,so. Appartiene alla bot· 
teg.l s u cui ho richiamato l'attenzione nel m10 Artt'sti' ~trwchi a 
Roma, in Prospettiva, g, 1977, p. 5 e J., attiva anche a Pyrgi. 
All3 stt$$3 se.nt appartengono altri furnmenti a tutto tondo 
rinvenuti: un gonnellino di cora:z%:a e due g.tmbe fornite d1 
ealuri. 

31) Inv. Ss 31-,6. Prov. Cisttrn.a, setto~ medio, l.tto est, 
sul (ondo (quou - 10,30). 

32) Si stg,nalano in partioolare dalla cis1tma: 1) Coppa 
ionica (fig. 22). lnv. 8s/146. Prov. Settore nord, lato ovest, 
q,uot.J - u, direttamence sul fondo; 2) Lucerna ioruo. 
J:nv. Ss/66. Prov. Br3ccio, senore A, quola -9-10; ~) Lydion 
sc~nal:uo. lnv. 85/ 148. Prov. Br:~ccio, seuore A, quota -9-10. 
Un (r:umnento di hydria cuetana t stato rinvenuto fuori 
d.ella CÌSitrna (inv. 85/179; prov. E7IVo, Slr3IO 3). 

Sull3 distribuzione di questo tipo di ceramica in Etruria: 
M . MARTELLI, in La céramiquu dt la Grict de l'Est tt ltur 
diffusion tn Ckcidonl, Paris-Napl .. 1978, p. 150 • ss. Dagli 
s1rau supe.rficiali deiJo scavo proviene anche un fr01mmtnto 
di anfor<1 con fiori di loto, dello sCIIe di Fikellun., ben con·· 
(ronubile con i due finora noti da Cervcctri {MARTELl.l, art. 
cir., p. 192, uv. LXXXIV, fig. 57). 

:U) Inv. 85{117. Prov. Cisrerna, unore nord, lato ovest, 
quol~ -9-1o; inv. 85/151. Prov. Cisterna, braccio, settore 
A, l:uo nord, quot.J -9-10. 

34) lnv. 85114S· Prov. Cisttrnn., braccio, settore B, quota 
- 9.40, a m 2.L40 dalla partle nord. Per il c.tlict Casltllani si 
v~dn.no: C. (...;OJ..ONNA, in Civiltd del Lazio primitivo, Roma 
1976 pp. 248 e 249; M. ClusTOPANI, Reconstruction d'un 
mobilr'er funéraire archafque de Ctrvtteri', in Mon Piot, LXIII, 
1979, p. 1 e ss.; G. COLONNA, in Misullanta T. Dohrn dicata, 
ctt., p. 33 e ss. 

~') Il nome è documentato '" (un:iont di prenome in 
u o ISCri:.ione, sempre: d.a Caere, incis3 su un.t coppa ionica 
di tipo A 2 coo filmi (pe.r una revisione dd testo, TU• ~. 
si vtcb ora M. MA.Itnl.u, in SE, XLIII, 1985, Riv. di ep•­
grafia <trusa, n. 45). 
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APPENDICE I 

MATERIALE ARCHITETTONICO DI PROBABILE 
PROVENIENZA CERETANA 

U dispersione del materiale uchitcuonlco cereuno di 
eù arcaica che sj t registr~t~ nell'ultimo decennio può 
e=re in parte risarcita elencando • cbssificando molto 
preliminarmente q\14nto si t potuto rintr;acc:iare su cau ... 
Ioghi d'~te, su pubblicnioni varie e negli stessi musoi. 

Il materiale di Copcnhagen, sopununo (il cui ~cquisto 
è' succc:ssivo all' cdizaonc del piccolo ma utile inventario 
re~tto ~ V. PouLSBN, Ny Carlsb<rg Glyptottk, Dm 
etruskiJke samlmg, Kobenh~vn 1966), esposto nelle nuove 
sale dedicate alle sculture etrusche, si riveb fondamen ­
tale per lo studio della coroplastica >rcaica di Caere : 
di esso ho potuto prendere visione, grazie alla cortesia 
della dott.ssa J eu e Christiansen, nel corso di una missione 
a Copcnhageo effenuau per conto del Consiglio Nationale 
delle Ricerche. 

Per comprendere l'importanta che ha avuto lo scavo 
in questa zona si segnala che, oltrt a lastre e terrecotte 
architettoniche dei tipi di cui alle note 2S e 29, sono-stati 
rinvenuti diversi frammenti di :mtefisse inserabili nei tipi 
tA, 3A, 4A, 5A, 7A, SA della recente classificatione di 
P.J. Riis, noncht del tipo studi>~o da E. Rysted (dr. 
infra, n. 3). 

Acroteri laterali 

r. - Sfinge frammentaria, con testa derlv:ua dal tipo di 
antefisse Riis 5A (Rus, op. cit., p. 25). 

Copenhagen, Ny Carslberg G lyptotek, inv. HIN 720· 
721. Alt. cm. 6o. 

Bibl.: J. CHRJSTIANSBN, Etruskiskt stumper, in Mtddtltlser 
fra Ny Carlsb<rg G/yptotek, 1985, p. 135, fig. 3· 

a. - Cavaliere frammentario, probabilmente pendant del· 
l'acroterio precedente. 

Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek, inv. HIN 722-723. 

AnttfiJst 

Musei stranieri 

3· - A tesu femminile. 
Stoccolma, Medelhavsmusoet, inv. •9"[6: 9· 
Bibl.: E. RYSTED, An Etruscan Anttfix, •n Medtlhaosmuseer 

Bullttin, 15, t98o, p. 59 e ss. 

4· - A testa femminile, dello stesso tipo, frammentaria. 
Malibu, P~ul Getty Musoum, St.AD.!l7· 
Bibl.: l. Wou1., in GwyMusj, 12, t984, p. 112, fig. t. 

5· - A testa femminile, del tipo Riis 5A (op. cit., p. 25). 
~alibu, Paul Getty . Musoum, S3.AD.211.11. 
Btbl.: WOHL, art. CII., p. 114, fig. 3· 

6. - A tesu femminile, variante dd tipo Riis 3A (op. cit., 
P· 25). 

Okayama, Kuusbiki Ninagawa Museum. 
Bibl.: E. StMON, Tht Kurtuhiki Ninagawa Museum, 

Mainz 1982, p. •S7 e s., n. 119. 

7· - A testa femminile, del tipo Riis 4A (op. cit., p. 25). 
Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek, inv. HIN Sgg. 
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S. - A testa femminile, derivata dal tipo Riis 3A (op. 
ci t., p. 25): falsa. 

Gen~ve, Musée d'Art et d'Histoire, inv. 22009. 

Collezioni private 

9· - A testa femminile, dd tipo Riis tA (op. cit., p. 25). 
Amburgo, coUeziooe privata. 
Bibl.: Fabitnnt Zanott/11~ Archto/ogie classtqut, Hottl 

Hilton, Basel (s.d., ma 197S) Christie, Gtn~ot, May 
5, 1979, o. S5, uv. 37; Kunst dtr Etrusktr, Ausstel· 
lung Intcrvusa, Hamburg t98t, p. &,, n. ']6. 

Cataloghi di aste 

to. - A testa femminile, del tipo Riis 3A (op. CII., p. 25). 
Bibl. : Sothd>y's Lt>ndon, 14-15 12 tg8t, p. tt6, n. 308. 

11. - A tesu femminile, del tipo Rysted (n. 3). 
Bibl.: S otheby'1 Lt>ndon, •3-•4/t2/t982, p. 4S, n. 1S5. 

12. - A testa femminile, del tipo Riis 1A (op. cit., p. 25). 
Bibl.: Sotheby'! Lt>ndon, t3-•4/ t2/tg82, p. 4S, n. 186. 

13. - A testa femminile, del tipo Riis 7A (op. cit., p. 25). 
Bibl.: Christit's London, 13/7/ t983, n. 2S4. 

'4· - A testa femminile, completa di coppo, del tipo Riis 
t A (op. cii., p. 25). 

Bibl.: Sorhtby's London, t 2-t3/ t2/ t983, p. 102, n. 345· 

15. -A testa femminile, completa di coppo, del t ipo Riis 
SA (op. cit., p. 25). 

Bibl. : Sothtby's Lt>ndon, 9171'984, p. •04· n. 272. 

t6. - A testa femminile, del tipo Riis 7A (op. cit., p. 25). 
Bibl.: Sotheby's Lt>ndon, 9/7/ •9S4, p. 18o, n. 499· 

'7· - A testa femminile, del tipo Rysted (n. 3). 
Bibl.: Sotheby's London, tO/ t2/ t984. n. 312. 

tS. - A testa femminile, del tipo Riis 7A (cfr. anche 
Nuooi ttsori dell'antica Tuscia, Viterbo 1970, p. 49, 
tav. 8), m3 in variante non del tutto persuasiva. 

Bibl.: Sothtby's Lt>ndon, t?-tS/ t2/ t98s, nn. 252-253. 

'~· - A testa femminile, del tipo Riis 3A (op. cit., p. 25). 
Btbl.: Sotheby's Lt>ndon, t7-t8171•985. nn. 292-•94· 

20. - A testa femminile, del tipo Rrsted (n. 3). 
Bibl.: S othtby's Lt>ndon, t?-tS/7/ 1985. n. 326. 

Ltutre di rivatitMnto 

21. - 4 exx. di argilla ~tr~ con macchie nerastrt 
dovute a difetto di cottuu, con cornice bacccllau e 
figura>;ioni a bassissimo rilievo. lbccellature •ltemativa­
merne rispumi.ate e in bianco; figure cbi contorni e 
d.1i particolari interni in bianco. Appartengono a due 
serie: (a) teoria di carri con opti ti, uno dei quali sta ~r 
salire sul carro, verso destra (tipo noto a Tuscanta); 
(b) teoria di tori verso sinistra (tipo sinora ignoto). 
Datazione presumibile attorno al 570 a.C. àrca. 

Copcnhagen, Ny Carlsberg Glyptotek, inv. HIN 709-112. 

22. - Diversi exx. in frammenti, ricomposti, di l:~stre a 
basso ritievo, poticrome: sulla cormce boccellata si 
imposto. un toro decorato a squame; sulla fascia, soene 
riconducibili a due serie: a) corsa di carri verso destr>, 
guidati da aurighi imberbi, vestiti di chitonisco (icono-
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26- COPE.NHACtN1 NV CA.RLSB.ERC GLVPTOTEK 
L.ASTRA 01 RJYESTlMINTO Otl>l NTA CON DUE CAN I IN CORSA VERSO O&StRA 

grafia simile al fregio daiJa Tomba delle Olimpiadi di 
Tarquinia); b) teoria di coppie di cavalieri al galoppo 
verso sinistra, armati di elmo, scudo e sc-hinieri. 

Per soçgetto e stile (non per tipi) sono sorprendentemente 
affim alle last re di Larisa suii'Hermos (E. L ANCLOTI:, 
Studien zur nordostgriechischen Kunst, Mainz 1975, p. 
8o e ss.). 

Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek, inv. HIN 713 -
719. 

Bibl.: CRJSTIANSEN, art. cit., p. 135 e s., figg. 4a-b. 

2 3. - Diversi frammenti, ln parte ricomposti1 pertinenti a 
lastre con cornice baccellata e fascia piana, con decora­
zione policroma. 

Copenhagen, Ny Carlsberg Glypto tek, inv. HIN 8o8-
81g. 
HI N 8o8: leone in corsa a d. che azzanna un cane; 
HIN Sog: animali non identificabili in corsa a d.; 
H l N 810: due cani i.n corsa a d. (fig. 26); H I N Su: 
leone in corsa a s. che azzanna un cane; HIN 812: 
due centauri con ramo in corsa a s. (fig. 27); HIN 813: 
due centauri con ramo in corsa a s. (fig. 28); HI N 8t5: 
due centauri con ramo io corsa a d . ; HIN 8t6: animali 
in corsa a d.; HI N 817: due piccoli frr. con gamba 
umana con alto calzare in corsa a d.; H IN 8r8: leone 
(1) verso s. che azzanna al collo un toro cou.'nte 
verso d. (fie. 29); H IN 819: tre frr. con figura di 
giovane aunga con chitonisco. 

Bibl.: CHRISTIANSEN, art. cit., pp. 139-141, figg. 5-10; 
EADEM, in Civiltà degli Etruschi, p. 158, 6.32. 

24. - Diversi frammenti di tegole terminal i, ricomposte 
in due salienti frontonali (la ricostruzione è permessa 
da una tegola provvista d.i un taglio a 2oO cuca), alti 

cm 18 circa. Sulla fronte delle tegole decorazione d.i­
pinta con meandri spezzati bicromi (rosso e nero), 
me,andri complessi con rosette o cigni al centro {rivolti 
a s. e a d., a seconda dell'appartenenza all'uno o all'altro 
spiovente), punti fra dopp1e linee; sulla faccL1 inferiore 
rosette distan2;iate fra fasce. 
Il tipo delle tegole è già noto: un esemplare da Cerve­
teri, zona del tempio di Hera, e altri dalla Vigna Marini 
Vitalini ora a Berlino (ANDI\éN, op.cit., p. 26 e ss.). 

Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek, inv. HI N 696-703. 

Lasrrt dipinte 
25. - F(ammento re.lativo a una lastra con teoria di armati 

verso s.: il primo, ben conservato, ha un elmo di tipo 
ionico e uno scudo provvisto di una triscete come epi­
sema. Alt. cons. cm 44· 
Stilisticamente associabile al guerriero della tomba 
dipinta d i Elmali (]. BoARDMAN, The Grteks overseas •, 
Harmondsworth 1g8o, p. 107). 

Copenhagen, N y Carlsberg Glyptotek, inv. HIN 796. 
Bibl.: CHRJSTIANSEN, art. cit., p. 133 e s., fig. t. 

26. - Frammenti relativi a una lastra di cui sono conser­
vati la corn.ice e il fregio fi!)'urato. Alt. cons. cm 65. 
La corrùce presenta un mot:Lvo a meandro complesso 
con volatile al centro (attestato nella serie della ' tegola 
dipinta ': F. RONCALU, Le lastre dipinte da Cerveteri, 
Firenze 1965, p. 4r e ss., nn. 4o-42). Nella scena 
figurata: a s. J>ersonaggio femminile di profilo a d., con 
chitone e mantello, che copre un'acconciatura a tutulo, 
regge con la sinistra un lembo del mantello e avanza la 
mano destra; al centro altra figura femminile verso d., 
di profilo, con lunghi capelli renninanti a riccioli, nuda, 
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27 e 28 - COPENHACEN, NV CARLSOERC CLVPTOTIK 
LASTRE DI RIVESTIMENTO DIPINT"! CON CENiAURl IN CORSA 
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29- COPENHACEN, NV CARl.SBERO GLYPTOTEX 
LASTRA DI RIVESTIMENTO DJP[NTA CON LEONE ('?)CHE AZZANNA AL COLLO UN TORO CO%.ZANTE \r&RSO DESTRA 

con il sesso segnato; a d. personaggio maschile di pro­
filo verso s., con lunghi capeJii terminanti a riccioli, 
vestito dl chitonjsco, e recante una lancia, tenuta obliqua~ 
mente nella sinistra; dietro quest'o personaggio, 3 terra, 
un essere marino, poco distinguibile. 
Probabile raffigurazione di Afrodite che presenta Elena 
a Paride (?). 
StiHsticamente più raffinata rispetto alle convenzioni 
figurative ricostruibili fra le ridipinture delle lastre 
Boccanera (dr. RoNCALLI, op. cit., p. 30 e ss.). 

Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek, inv. HIN 798. 

27. - Franunenti relativi a tre lastre, tutte con cornice 
superiore dipinta a rete di losanghe rosse con punti 
neri al centro fra fasce rosse e nere (alt. cm. t6). Le 
figure del fregio rimasto consistono in: a) 6gu.ra m.a~ 
schile verso s., nud3, con armilla provvista di pen~ 
de-nti a bulla al braccio s., apparentemente curva in 
avanti, con la gamba s. alzata, rivolta ve.rso un'altra 
fi$ura a s., dl cui rimane ta sola mano destra alzata, 
dopinra in nero; b) figura maschile di profilo verso d., 
di cui rimane la sola test.a con corona vegetale. 
Appartiene al tardissimo ionismo ceretano, ma non ha 
riscomri puntuali, per quanto concerne. lo stile, con le 
lastre dipinte note. 

Copenhagen, Ny C.rlsberg Glyptotek, inv. Hl N 793· 

28. - Frammento riferibile a un personaggio maschile 
rivolto a d., panoeggiato, di cu1 si scorge parte del 
corpo. 
Stilisticarnente correlabile alla serie con lotta mitica dal­
l'area urbana di C.ere (RONCALLI, op. cit., p. 96 e s.). 

Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek, inv. HlN 799· 

29. - Framrnemo rifedbile a un personaggio maschile 
rivolto verso s., provvisto di leontìs che gli copre il capo, 
forse Herakles. 
Stilisticamente come il precedente. 

Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek, inv. HIN Soo. 

30. - Fcammento pertinente a cornice. inferiore di tegola 
terminale (non a lastra, come ipotizzato nella pubbli· 
cazione): clue sfingi affrontate araldica mente reçgono 
una corona al centro con le zampe anteriori; at lati, 
due me-zze rosette a petali realiz-zate con il compasso i 
sono, un'alta fascia ro~ con cerchi risparmiati e punto 
centrale. 
Iconografia come quella delle bstre Boccanera (RoN­
CALLJ, op. cit., p. 28 e ss., nn. t6 e 17); stilistic.1mente 
vicina alla lastra di rivestimento Ny Carlsberg, inv. 
HIN 819 (vedi n. 23). 

Malibu, Paul Getty Museum, 78.AG.355· 
Bibl.: M.A. DEL CHIARO, Two Etruscan Painted Terra ­

colla Panels, in GtttyMus], 11, 1983, p. 129 e ss., n. t, 
fig. [, 

Antefisse figurate 

3• -33· - Frammenti pertinenti a antefissa o a piccolo 
gruppo plastico con Herakles e l'Idra. Di Herakles 
rimane il busto con la leontis: i muscoli addominali 
sono resi da una rosetta quadrilobaoa dipinta io rosso 
con contorno nero; del.l'idra rimangono tre teste di 
serpente su corpo a spire e tre teste lsolate. 
Gruppo inseribile nel <ardo arcaismo. 

Co~hagen, Ny Cartsberg Glyptotek, inv. HIN 873-
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APPENDICE II 

PROGETTO DI AUTOMATIZZAZIONE 
DEI MATERIALI DELLO SCAVO 

a cura di PAOLA MosCAn 

In concomitanza e in funzione degH scavi nell'area ur­
bana dell'antica città di Cerveteri, è stato elaborato un 
progetto di schedatura e di archivia~ione dei dati relativ.i 
ai materiali mobili rinvenuti nel corso delle campagne. 
La .r~alizzazio~e di questo pr~etto, il cui fi'!e princi~al<: 
è da 1mmagazzmare LI ptù ampto numero dz anformazzom 
per sottoporle1 sia globalmente sia settorialme.nte, ad una 
serie di analisi approfondite, ha richiesto necessariamente 
l'uso dell'el>boratore elettronico, come mezzo per realiz ­
zare adeguatamente e in tempi sensibilmente ridotti le 
diverse procedure di ricerca. 

In fasi successive, fra loro strettamente concatenate,, 
si è provveduto alla definizione della procedurn da seguire, 
a partire dalla scelta del tipo di elaboratore fino alla crea· 
zione di un modello di schedatura delle informazioni da 
inserire al suo interno. Si è pertanto stabilito, in primo 
luogo, di utilizzare il Personal Computer IBM installato 
presso il Centro di Studio per l'archeologia etrusco­
natica del C.N.R. ln secondo luogo, è stata effettuata la 
scelta del sistema di gestione automatica delle informazioni, 
sulla base sia delle nece-ssità di ordine generale proprie 
della ricerca di tipo archeologico sia degli intenti più 
specifici prefissati per la sua realizzazione. 

A segu1to, quind1, di uno studio preliminare delle in .. 
formazioni da registrare e sonoporre ad analisi, si è scelto 
per l'archiviazione dei dati un modello di tipo relazionale. 
A differenza, infatti, del modeiJo di organizzazione dei 
dati di tipo gerarchico, fino a pochi anni fa molto diffuso 
per la rea.lizzazione di banche-<lati, 9uello da noi prescelto 
permette da un lato di distinguere 1 diversi tipi di infor­
mazioni e dall'altro lato di ricostruire le relaz1oni fra essi 
esistenti. L'orga.nizzazione tabeUare dei dati che lo con­
traddistingue, permette inoltre di non discostarsi molto 
da quella, più comunemente diffusa in archeologia, rela­
tiva al sistema di documentazione canacea. 

Come programma di gestione dei dati in nostro possesso 
si è optato per l'utilizzazione del dBASEIII, distribuito 
daii'Ashton Tate. Si tratta, infatti, di un sistema di 
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gestione di data bast di tipo relazionale, part-icolarmente 
adano per utiliz:t.:"'.rt tutte le potenzialità iosite in un per· 
sonai computer. Esso offre non solo la possibilità di in­
terrogare, ricercare, (1(;JÌOrnare, cancellare ed inserire i 
dati, ma anche di facJhtare la realizzazione, sulle infor­
mazioni raccolte, di una serie di analisi st:ttistiche, che rien· 
trano rra gli SCOJ?i precipui della ricerca intrapresa. 

Per quanto atuene, invece, alla definizione del tiJ?O di 
schedatura da utilizzare per l'immissione dei data nel 
calcolatore, la sua realizzazione è risuhata piuttosto com· 
plessa a causa della varietà, sia cronologica sia tipologic.1, 
dei materiali rinve-nuti nel corso degli scavi. La definÌ· 
zione di un sistema che sia al contempo omogeneo e uni· 
tario, è stat<J preceduta dalla crea%ione di un thesaurus 
dl voci a cui attenersi~ via via perfezionato sulla base della 
sperime.nrazione effercuata su esempi reali. 

Tale procedura ha portoto alla crea%ione di due diversi 
tipi di schede: l'una per i materiali ceramici, ovvero per i 
metalli; l'altra per le terrecotte archhenoniche e votive. 
In entr3mbe le schede1 inoltre, compare un riferimento 
ai datl topografici e stratigrafici relativi aWarea sc.1vata, 
che permettono agevoli rimandi a una più comple-ta descri · 
zione dei settori e degli strati di volta in volta presi in 
esame. 

La funzione fondamentale del progetto intrapre.so, il 
cui prodotto potrà essere utilizzato anche nel corso delle 
successive compagne di scavo, a Cerveteri o in altre loca .. 
liti\, consiste nella realizzazione di un sistema di inventario 
esauriente e al contempo faéilmente inter-rogabile, che 
permetterà di reperire con rapidità ed esanezz..1 le infor· 
mazioni desiderate. Va pe.rò ricordato che, accanto aJI'uti· 
lizza:done del caJcolatore come semplice archjvio dei dati 
e con fini puramente documentari, il progetto da noi intra· 
preso rende in particolare all'utilizzazione delle informa­
zioni registrate, ai fini dell'applica%ione di precise ed 
esaurienti analisi statistiche. 

Queste ultime1 sia mediante tecniche di tipo elementare 
(Analisi delle Frequen~e. Crosstabulations) sia mediante 
metodi di analisi multivariata (Analisi Fattoriale, AnaJisi 
Discriminante1 Classificazione Automatica dei dati)1 per· 
mettono un uso più avanzato e completo dell'elaboratore. 
Tramite la loro applicazione, infatti, è possibile offrlre 
un'interpretazione del dati che si stanno esamintlndo ed 
effenua.re un'esplorazione delle inrerrelazioni tra essi esi · 
stenti, attraverso l'utiHzzazione di metodi specifici~ che 
consemono di stabilire confronti, di eviden.ztare correla ­
zioni, di formulare ipotesi e quindi di verificarle. 
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